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Strumenti e strumenti: gli elettrici bimetallici 
di Giancarlo Cavallini 

Belli! L’aggettivo è sicuramente appropriato quando si parla degli strumenti della Jaeger e Smiths 

che rendono i cruscotti delle auto d’epoca inglesi dei veri capolavori. Cruscotti raffinati e funzionali 

dove questi strumenti, con le loro cornici cromate e le loro grafiche eleganti, sono i veri 

protagonisti. 

 

L’ammirazione è soprattutto estetica, perché nel momento in cui li si aprono … tutta la poesia si 

scioglie come neve al sole: a tanta bella apparenza non corrisponde infatti altrettanta raffinatezza 

tecnica.  

In questo articolo racconteremo come funzionano gli strumenti elettrici bimetallici (non a bobine), 

le loro particolarità e come è possibile controllare se sono correttamente funzionanti. 
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Il principio di funzionamento è 

basato su un sistema 

bimetallico interno: il bimetallo 

è costituito da due strisce 

metalliche, permanentemente 

unite fra loro, ciascuna delle 

quali ha un differente 

coefficiente di dilatazione 

termica. Ciò fa sì che ogni 

striscia si deformi in modo 

diverso in proporzione alla  
 

variazione della temperatura a cui è soggetta.  I sistemi bimetallici consistono quindi di una striscia 

bimetallica avvolta da una resistenza elettrica a spirale. 

Il passaggio della corrente elettrica nella spirale produce calore e la variazione di temperatura 

costringe il bimetallo a ruotare rispetto ad un perno al quale è collegato e questa rotazione viene 

indicata tramite un indice su un quadrante graduato.  

A monte delle resistenza elettrica avvolta intorno alla 

striscia bimetallica troveremo un sensore che è un’altra 

resistenza, ma questa volta variabile e, in particolare, 

capace di modificare il proprio valore in funziona della 

temperatura. La quantità di corrente che quindi arriva 

alla spirale dipenderà dalla temperatura del liquido che 

avvolge il sensore.        Una particolarità degli strumenti   

della Smiths/Jaeger è quella di funzionare a 10 Volt. Non dobbiamo dimenticare che questi 

strumenti furono progettati quando il generatore era unicamente rappresentato dalle dinamo e le 

batterie non erano sempre in grado di fornire una corrente stabilizzata a 12 Volt  soprattutto nelle 

situazioni di forte richiesta di assorbimento, come quando vengono accesi di fari. Per evitare 

quindi che gli strumenti potessero diventare imprecisi per il calo di tensione si preferì farli lavorare 

ad un valore di leggermente minore rispetto a quello dei 12 Volt base: questo avrebbe garantito la 
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loro precisione anche qualora la batteria fosse scesa fino a 10 Volt. In condizioni di carica normale 

però questo avrebbe provocato il problema inverso, ed ecco quindi che la Smiths progettò uno 

stabilizzatore a 10 Volt capace di alimentare gli strumenti sempre a questo voltaggio. L’unico 

strumento che rappresenta oggi un eccezione è quello elettrico della pressione olio elettrico che, 

negli ultimi anni, ha sostituito il manometro. 

LO STABILIZZATORE DI TENSIONE 

 

 

 

Lo stabilizzatore di tensione della 

Smiths è un dispositivo meccanico 

sempre basato sul principio dei sistemi 

bimetallici e con il compito di ridurre la 

tensione della batteria a un valore 

costante equivalente a 10 Volt. Come 

premesso la tensione di alimentazione 

può variare notevolmente a seconda 

dello stato di carica della batteria, della 

capacità di carico del generatore e dei 

carichi delle lampade e dei motori 

elettrici ausiliari di servizio, e queste 

variazioni della tensione di 

alimentazione possono quindi 

provocare degli errori nella letture da 

parte degli strumenti. Lo stabilizzatore 

di tensione è quindi dedicato a regolare 

la tensione a circa 10 Volt: lavora 

monitorando la tensione di ingresso e 

quando la rileva superiore a 10 Volt la 

distacca temporaneamente.  

I bimetallici degli strumenti sono lenti nel rispondere così che la tensione di alimentazione può 

essere interrotta per pochi secondi senza alcun effetto visivo evidente negli aghi degli strumenti. 

Questo tipo di stabilizzatore, essendo meccanico, è comunque abbastanza approssimativo perché 

idealmente dovrebbe mantenere una tensione media per gli strumenti di circa 10 Volt anche se in 

realtà questi effettivamente ricevono piena tensione per qualche tempo prima del suo distacco: 

meccanicamente lavora infatti per cicli di on e di off, e la tensione di 10 Volt è una media misurata 

sul tempo.  
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Questa continua commutazione, più o meno veloce, rende praticamente impossibile misurare la 

tensione di funzionamento utilizzando un normale voltmetro. 

 

In presenza di una tensione di 13 

Volt il regolatore stacca per qualche 

secondo e poi riattacca in modo che 

in rapporto tra tempo di on e tempo 

di off sia di circa il 77% dato che solo 

per il 77% del tempo viene data 

corrente agli strumenti (il 77% di 

13,0 Volt è 10 Volt); analogamente in 

presenza di un ingresso 11,5 Volt 

riceveranno corrente per circa 87 % 

del tempo. In alto a sinistra la 

resistenza a filo che avvolge 

l’elemento bimetallico di uno  

stabilizzatore di tensione e che apre e chiude il contatto del circuito che porta la corrente agli 

strumenti.  

L’immagine seguente illustra lo schema elettrico di collegamento e quello interno. 

 

Lo schema sottostante illustra come gli indicatori del carburante e della temperatura sono cablati: 

i sensori di temperatura del liquido di raffreddamento e del livello del carburante, a valle dei 

rispettivi indicatori, sono collegati attraverso i loro supporti al negativo.  

I sensori agiscono come resistenze variabili dove loro resistenza cambia rispettivamente in 

funzione della temperatura del refrigerante o del livello del carburante. 
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Se lo stabilizzatore di tensione fornisce più di 10 Volt, entrambi gli indicatori saranno errati per 

eccesso, mentre se ne fornirà di meno entrambi gli indicatori saranno errati per difetto. La 

capacità dello stabilizzatore di seguire dei corretti cicli può essere influenzata da fattori esterni: il 

calore presente sotto il cruscotto e proveniente dal motore o dal riscaldamento, processi di fatica 

degli elementi del bimetallico, contatti interni sporchi. Non da ultimo questi regolatori possono 

essere soggetti alla rottura della resistenza interna. 

STRUMENTI E STABILIZZATORE: IL CONTROLLO E LA CALIBRAZIONE 

 

Il controllo e la calibrazione degli strumenti e 

dello stabilizzatore può avvenire utilizzando uno 

specifico tester della Smiths capace di simulare le 

resistenze dei diversi sensori a valori prestabiliti e 

consentendo quindi la verifica del 

comportamento degli strumenti.  

  

Il controllo degli strumenti avviene staccando il cavo proveniente dal sensore e interponendo il 

tester tra il cavo e la massa: si imposta quindi il tester affinché simuli i valori di resistenza del 
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sensore previsti per Cold/Hot o Empty/Full e i valori intermedi e si controlla che l’ago dello 

strumento si posizioni correttamente sulla scala del quadrante dello strumento.  Lo scostamento 

rispetto alla corretta posizione può quindi essere rilevato e di conseguenza si può procedere con la 

correzione all’interno dello strumento. 

 

Questi sono i valori che il tester simula: 20 Ohm per Full, 35 Ohm per ¾, 65 Ohm per ½, 105 Ohm 

per ¼ e 222 Ohm per Empty. 

Il tester permette anche di provare il corretto funzionamento dello stabilizzatore: in questo caso il 

tester si sostituisce allo strumento e il suo voltmetro indica sulla scala la media della corrente 

passante: alcuni stabilizzatori hanno una vite di regolazione esterna che consente di regolare la 

frequenza del cicli di on/off affinché la media tra la corrente passante e la sua interruzione si 

avvicini il più possibile ai 10 Volt. 
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SCHEMI E DIAGRAMMI 
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GUIDA ALLA IDENTIFICAZIONE DEGLI STRUMENTI 

La maggioranza delle auto britanniche costruite dalla metà degli anni venti a tutti gli anni novanta 

erano equipaggiate con strumenti della Smiths o della sua controllata British Jaeger, acquisita nel 

1927. Sebbene tutti apparentemente uguali, in realtà questi strumenti differivano tra loro per 

piccoli particolari estetici o per la parte elettrica. 

Per una loro corretta identificazione la Smiths forniva quindi una serie di cataloghi che aiutavano 

alla corretta individuazione degli strumenti marca per marca e modello per modello. Questi 

cataloghi fornivano inoltre i riferimenti e le informazioni per gli strumenti addizioni che potevano 

essere installati sulla varie autovetture (temperatura e pressione olio, amperometri, voltmetri, 

orologi, radio,…). 
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